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                       Prato, 24/08/2024 
 
ATTO DI INDIRIZZO RIGUARDANTE LA DEFINIZIONE E LA PREDISPOSIZIONE 

DELLE ATTIVITA’ DELL’ISIS GRAMSCI-KEYNES 
A.S. 2024-2025 

 
Al Collegio dei Docenti 

p.c. Al D.S.G.A. 

All’albo online 
 
Oggetto: Atto di indirizzo al Collegio dei Docenti riguardante la definizione delle attività 
della scuola a.s. 2024-2025 e aggiornamento PTOF 2022-2025. 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTA la Legge n. 59 DEL 1997, che ha introdotto l’autonomia delle 
istituzioni scolastiche e la dirigenza; 

VISTO il DPR 275/1999, che disciplina l’autonomia scolastica; 
VISTO il D.L.vo 165 del 2001 e ss.mm. ed integrazioni; 
VISTA la Legge 107/2015; 
TENUTO CONTO Dell’atto di indirizzo del Ministero dell’Istruzione DM 10 del  

25/1/2023 (1) 
VISTO il DPR 249/98 così come modificato dal DPR 235/07 “Statuto degli 

Studenti e delle Studentesse”; 
VISTO il PTOF dell’istituto, revisione 2022-2025; 
VISTO il RAV dell’istituto, revisione 2022-2023; 
VISTO il piano di Miglioramento dell’istituto, anno 2022; 
VISTO Il CCNL; 

 
PREMESSO CHE 

 
Il piano dell’offerta formativa dell’istituto in vigore, che con la legge 107/2015 è diventato 
triennale, emana le seguenti direttive relative all’attività della scuola secondaria per l’a.s. 
2024-2025, tenuto conto della relazione del dirigente allegata all’atto di indirizzo. 

 
(1) https://www.miur.gov.it/documenti-di-programmazione-strategico-gestionale  
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Art. 1 – Atto di indirizzo 2024-2025 e PTOF 2022-2025 
Il PTOF 2022-2025 ha ormai integrato i curricoli della Robotica, il curricolo per l’indirizzo 
turismo, le azioni ed attività per l’indirizzo CAT, il percorso IGCSE Cambridge che hanno 
reso l’istituto dinamico e ancoro di più rispondente alle linee guida e indicazioni nazionali 
(2) del ministero. L’offerta formativa variegata e diversificata ha attratto molti studenti e 
molte famiglie hanno visto il potenziale dei percorsi offerti. Tuttavia non basta il lavoro 
disciplinare a rendere efficace l’apprendimento, è necessario intervenire su aspetti come 
l’ambiente di apprendimento (docente-studente), il rapporto scuola-famiglia (docenti-
genitori) e gli aspetti didattici. 

Ambiente di Apprendimento  
Si ritiene opportuno riportare gli aspetti già illustrati nell’atto di indirizzo 2023-2024. 

1) Benessere scolastico: inteso come clima, ambiente di apprendimento e contesti 
relazionali favorevoli all’inclusione, al successo scolastico alla cura e valorizzazione 
di ciascun studente in relazione alle sue potenzialità. L’ambiente del CIC ha inteso 
creare uno spazio di dialogo, attivazione risorse, consapevolezza soprattutto nelle 
famiglie e negli studenti ma anche confronto, formazione, sostegno alla componente 
docenti nel supportare il processo di apprendimento nel bisogno concreto e 
quotidiano. 

2) Valutazione: come pratica formativa capace di far emergere le competenze degli 
studenti valorizzando ciò che c’è e non penalizzando ciò che non c’è. In questo è 
auspicabile una scuola di “relazioni e di responsabilità”. Nel corso dell’a.s. 2023-2024 
questo aspetto ha determinato diverse criticità in particolare nella strutturazione 
delle prove per DSA e BES. Non è sufficiente infatti approntare griglie di correzione 
collegiali (sicuramente utili per una linea comune) ma lavorare su valutazioni 
aderenti alle prove somministrate. In questo senso solo il singolo docente, nella sua 
libertà di insegnamento, può essere il protagonista e facilitatore al fianco dello 
studente. 

3) Inclusione scolastica. Perseverare ancora di più nella ricerca di inclusività nei 
percorsi e nelle azioni di dipartimento ma anche nelle pratiche quotidiane di ciascun 
docente. 

Rapporto scuola-famiglia 
La relazione di fiducia che si concretizza nella firma del patto di corresponsabilità (3). Sia i 
genitori che gli insegnanti, inoltre, traggono beneficio da questa alleanza, in quanto la 

 
2 https://www.miur.gov.it/scuola-secondaria-di-secondo-grado  
3 https://istitutogkprato.edu.it/documento/patto-di-corresponsabilita/  
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costruzione di un ambiente collaborativo, sereno e stimolante rappresenta una condizione 
fondamentale per favorire i processi di apprendimento e di socializzazione degli allievi. 
Cooperare, naturalmente, non significa confondere i ruoli che, al contrario, devono sempre 
rimanere ben distinti nello svolgimento ciascuno della propria specifica funzione educativa. 
Ci sono famiglie con le quali il dialogo e il confronto si instaurano senza problemi e con le 
quali è facile costruire da subito una vera alleanza educativa, ci piace pensare che questo sia 
la regola. Tuttavia, in alcuni casi, tale relazione risulta più difficoltosa e l’aspetto della 
comunicazione assume ruolo determinante. Negli ultimi anni si assiste a vari fenomeni tra 
i quali (4): 

1. Famiglie che non rispondono e non seguono il percorso formativo del figlio. In 
questo caso la comunicazione risulta notevolmente complicata. I bassi livelli di 
apprendimento, la demotivazione degli studenti sono spesso il frutto di situazioni 
socio-economiche difficili. In questo caso, oltre alle doverose comunicazioni con il 
registro elettronico è opportuno il coinvolgimento della segreteria didattica e l’invio 
di mail e lettere. 

2. La difesa del figlio. In alcuni casi i genitori tendono a difendere il proprio figlio a 
prescindere. In genere la “colpa” è sempre di qualcun altro, il figlio ha assolto al 
proprio dovere. Tali situazioni richiedono spesso molta pazienza e impiego di 
energie per sostenere una comunicazione non sempre biunivoca. I genitori sono 
spesso “avvocati” dei figli. Il consiglio è affrontare i colloqui con questi genitori 

insieme a colleghi, magari in 2-3, al fine di provare a rispondere nei fatti sulle 
difficoltà dei figli. Successivamente, in relazione a comunicazioni e dialogo che non 
procede, occorre un intervento di specialisti del CIC. Nei casi più difficili è opportuno 
un confronto con il Dirigente Scolastico e mettere in atto patti di corresponsabilità 
più articolati che riguardano anche aspetti extrascolastici, nei quali venga bilanciato 
l’impegno dei docenti con quello del supporto alla famiglia (per esempio indicando 
cosa la famiglia deve fare attraverso impegni concreti e misurabili). 

3. Genitori che difendono la scuola. Apparentemente questi genitori difendono 
l’operato della scuola dando sempre ragione agli insegnanti. Tuttavia questa 
relazione educativa può diventare insostenibile per i figli dei quali si perde 
attenzione e dialogo. Lo studente magari viene messo in punizione solo per aver 
dimenticato di portare a scuola il materiale occorrente senza ascoltarne le 
considerazioni al riguardo. Anche in questo caso la comunicazione è importante. Si 
consiglia di lasciar parlare molto i genitori, ascoltarli, far emergere la vera relazione 

 
4 Le indicazioni riportate nella seguente sezione hanno carattere indicativo. Sono ovviamente frutto di osservazione e derivano dalla 
raccolta di dati dei numerosi colloqui avuti dal dirigente con le famiglie, i docenti e gli studenti. E’ ovvio che non è possibile una 
generalizzazione dei rapporti comunicativi ma avere dei riferimenti e modalità comuni può essere utile per l’intera comunità scolastica 

nel sostenere una modalità efficace di comunicazione. Si veda allegato 3 della relazione di accompagnamento. 
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educativa e provare a “suggerire” strategie educative. Nel caso di difficoltà ulteriori, 
in particolare nell’apprendimento del figlio che continua a non procedere, si invita al 
consulto con il CIC. 

Da queste brevi annotazioni si comprende l’importanza che assume nei rapporti 
interpersonali l’empatia, che può aiutare il docente a trovare la strada giusta per costruire 
un’intesa capace di favorire il successo formativo di ogni studente. Per empatia si intende 
la capacità di entrare nell’universo mentale ed emotivo dell’interlocutore con il quale si 
intrattiene una relazione (l’allievo o la sua famiglia). Saper decodificare questo universo è 
un passaggio indispensabile per stabilire una relazione proficua e genuina. Da questo 
discende la necessità di lasciar parlare i genitori e ascoltarli. Da questo può discendere un 
colloquio come sfogatoio anche di situazioni spesso difficili e al limite. Nei casi in cui si 
abbia la sensazione di superare certi limiti occorre il confronto con il Dirigente Scolastico (5). 
Sapersi mettere nei panni di un genitore è importante: a differenza del passato, oggi ci sono 
tanti tipi di famiglie caratterizzate tutte da problemi di varia natura; spesso entrambi i 
genitori lavorano e hanno meno tempo da dedicare all’educazione; molti ragazzi sono figli 
unici caricati di tutte le ambizioni e le speranze delle loro famiglie. Le classi sono sempre 
più multiculturali: ognuno ha tradizioni, consuetudini e regole che possono variare da 
quelle maggiormente diffuse. È evidente come tutti questi aspetti influenzino il modo in cui 
i genitori interagiscono con la scuola e i suoi operatori ed è quindi indispensabile che i 
docenti siano adeguatamente attrezzati, sul piano culturale ed emotivo, a gestire situazioni 

così complesse. L’errore è stigmatizzato come qualcosa di negativo, l’insuccesso non è 
percepito quasi mai anche come un’opportunità per riflettere e per cambiare, quasi come 
una vergogna. Esserne consapevoli e portare i genitori alla consapevolezza è il primo passo 
per capire che la ricerca di un’alleanza educativa non può mai passare dalla 
colpevolizzazione, ma piuttosto dalla condivisione della consapevolezza che la scuola e la 
famiglia devono e possono collaborare, nel rispetto delle diverse competenze e con le 
proprie peculiarità, per educare e far crescere i figli e renderli autonomi, capaci di scelte 
consapevoli e in grado di affrontare qualsiasi difficoltà. 

Gli aspetti didattici 
Infine, come lo scorso anno, si rinnovano le indicazioni rispetto ai seguenti temi: 

1) Educazione Civica: Lavorare a livello collegiale e di consiglio di classe in 
programmazioni capaci di cogliere la trasversalità dei percorsi senza ridurli a mere 
attuazioni ministeriali prive di significato. 

 
5 La gestione del “conflitto” è fondamentale per la comunicazione. Tuttavia non sempre si può essere soli ad affrontare talune situazioni 

in particolare quelle che si determinano a causa dell’irrigidimento tra le parti. 
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2) Orientamento: Dopo l’introduzione del DM328 l’orientamento diventa 
fondamentale per il successo formativo e il contrasto alla dispersione scolastica. Non 
inteso come attività aggiuntiva ma come didattica volta all’orientamento 
valorizzando gli aspetti disciplinari che mettano in luce le attitudini degli studenti e 
che li portino al percorso di riflessione e consapevolezza di sé e del loro futuro. 

3) Formazione personale e collegiale capace di essere il motore di un cambiamento, di 
ricerca costante di strumenti non solo innovativi ma anche capaci di cogliere il 
bisogno di ciascuno; 

4) Costituzione dei Comitati Tecnici Scientifici per gli indirizzi tecnici come memento 
di riflessione interna e con il confronto con il territorio e il contesto lavorativo per 
creare opportunità di sviluppo e aggancio al mondo del lavoro. 

Art. 2 – Benessere Scolastico 
Si ripropone integralmente l’art. 2 dell’atto di indirizzo del 2023-2024. 
Nelle finalità del PNRR si legge “…contrastare la dispersione scolastica e promuovere il successo 
formativo, anche in un’ottica di genere, tramite un approccio globale e integrato, teso a motivare 
ciascuno rafforzandone le inclinazioni e i talenti…”(6). Tale finalità è perseguibile solo se il 
contesto e l’ambiente di apprendimento sono strutturati in maniera favorevole. Dalle analisi 
dei dati raccolti tra gli studenti delle classi seconde, 74,7% delle risposte percepisce un clima 
favorevole a scuola e, in generale, il 69,8 % è soddisfatto per la scuola. Le percentuali si 
confermano nel triennio e tra gli studenti delle classi quinte (rispettivamente il 77,2% e 
65,1%). La soddisfazione per la scuola è invece a ottimi livelli se si analizzano i risultati dei 
questionari genitori (87,7% per i rapporti genitori-scuola, 79,3% soddisfatto per la scuola). 
Tali valutazioni sono sicuramente un punto di partenza per costruire un clima favorevole 
perché rilevano, in maniera generale, una fiducia nell’operato della scuola. Tuttavia è 
opportuno lavorare su tre diversi aspetti: 

1) Rendere ancora più flessibile il curricolo scolastico, personalizzando in maniera 
ancora maggiore gli interventi al fine di rendere inclusivi i percorsi di formazione. 
Passare all’idea di una didattica come percorso formativo e non come una sequenza 
di lezione è il compito di ciascun dipartimento ma anche di ogni singolo docente 
nella declinazione delle linee guida ed indicazioni ministeriali al contesto classe. Da 
questo punto di vista il docente assume ancora di più la funzione di professionista 

(e non di semplice esecutore), lavorando in sinergia con gli altri docenti e non in 

maniera solitaria. Il nuovo modello di progettazione didattico disciplinare prevede 
una sezione di riflessione sulle possibili interazioni con altre discipline, creando i 

 
6 https://pnrr.istruzione.it/wp-content/uploads/2022/07/Orientamenti-per-lattuazione-degli-interventi-nelle-scuole.pdf  
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presupposti per percorsi veramente interdisciplinari che possano essere di stimolo 
per gli studenti anche in ottica esame di stato (7). 

2) Saper motivare gli studenti. Molti studi rilevano che la motivazione degli studenti è 
requisito indispensabile per l’apprendimento significativo (8). Tuttavia è fondamentale 
che per il coinvolgimento di ciascuno studente non basta sapere i contenuti ma 
occorre che il docente stesso sia motivato e che sappia costantemente mettersi in 
gioco mostrando in prima persona la passione per l’imparare. Nel rapporto sullo 
sviluppo professionale e qualità della formazione in servizio del 2018 (9) si pone 
l’accento non solo nella solida base delle conoscenze culturali e disciplinari ma 
anche sulla didattica - intesa come insegnamento strutturato e pianificato, ricerca di 
strategie didattiche per sostenere l’apprendimento (di tutti gli studenti), utilizzo di 
metodi e strategie di valutazione nonché nella gestione delle relazioni e dei 
comportamenti – e sull’organizzazione - partecipazione ai processi organizzativi e 
di miglioramento e lavoro collaborativo tra docenti. 

3) Didattica per ambienti tematici. La crescita dell’istituto, grazie anche a una proposta 
didattica e formativa appetibile e attrattiva, ha portato negli anni a rivedere 
l’ambiente scolastico non solo come struttura ma sempre di più come ambiente di 
apprendimento. Nell’a.s. 2022-2023 con l’utilizzo della tecnica degli spazi tematici 
per l’indirizzo CAT è stata avviata una sperimentazione che ha portato sensibili 
benefici. Se da un lato lo spostamento degli studenti da uno spazio ad un altro genera 

un intervallo di tempo maggiore rispetto alla didattica basata sull’aula dedicata alla 
classe, dall’altro gli studenti riescono a concentrarsi meglio sulle discipline proposte. 
Il vero valore della didattica per ambienti tematici sta nel cogliere l’opportunità per 
i docenti di personalizzare l’ambiente a loro assegnato perché, come anche affermato 
nelle indicazioni nazionali, l’ambiente di apprendimento deve essere scomponibile e 
riorganizzabile in base alle esigenze didattiche del docente e dello studente, il quale 
deve poter costruire un proprio percorso individuale, disporre di materiali idonei e 
adatti al processo di apprendimento. Nel 2023-2024 la didattica per ambienti di 
apprendimento è stata estesa a molti indirizzi della scuola. La necessità di ricorrere a 
questa opzione ha sicuramente creato criticità al momento non  facilmente risolvibili 
se non con l’aumento di spazi da parte della Provincia. Occorre quindi valorizzare lo 
strumento al fine di limitare l’ansia e la frustrazione, motivando gli studenti.  

 
7 Il colloquio dell’esame di stato prevede esplicitamente la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline e del loro 

rapporto interdisciplinare (art. 22 c. 5 dell’OM45/2023) 
8 https://www.gildavenezia.it/apprendimento-significativo/  
9 https://www.miur.gov.it/-/sviluppo-professionale-e-qualita-della-formazione-in-servizio-documenti-di-lavoro  
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4. Attività di recupero, sportello in itinere ed extracurricolari. La richiesta di attività 
di recupero e sportello non è proporzionata alle risorse economiche e del personale 
(organico di potenziamento) possedute dalla scuola. Ove le attività sono state messe 
in atto hanno portato sensibili benefici e, spesso, sono state determinanti per il 
successo formativo. Occorre che il Collegio ponga attenzione ad ulteriori risorse, in 
particolare quelle derivanti dall’autonomia e flessibilità, per poter rispondere in 
maniera strutturata e duratura alle esigenze degli studenti. Tali risorse potranno 
anche essere utilizzate per la sempre crescente progettualità trasversale (robotica, 
turismo, CAT, ecc.) che necessità di compresenze, attività aggiuntive 
esxtracurricolari, ecc. 

Art. 3 – Valutazione 
Anche per questo anno scolastico le percentuali di percezione degli studenti nei questionari 
di gradimento scendono se si analizzano i criteri di valutazione. La sensazione è che ci si 
trovi di fronte a valutazioni spesso “non trasparenti” o che comunque non riescono a 
trasmettere il vero significato della verifica in ottica di apprendimento. A tal fine si 
rinnovano ai docenti le seguenti strategie: 

1) Non mettere il voto numerico al centro. Il voto numerico rimane sicuramente il 
voto attribuito in pagella ma nel corso dell’anno deve essere valorizzato il valore 
formativo (e non sommativo). Dare più importanza agli aspetti formativi e quindi ai 
giudizi, lasciando solo per ultimo il voto numerico, non significa demotivare lo 
studente anzi tutt’altro. E’ evidente come la percezione dei voti insufficienti (tre, 
quattro, cinque) viene spesso vista e vissuta come un giudizio irreparabile tanto da 
portare spesso demotivazione ma, soprattutto, a perdere di vista le reali potenzialità 
e capacità dello studente in altri campi e conoscenze. La ricerca disperata della media 
fa perdere di vista il significato vero di apprendimento. 

2) Privilegiare i giudizi. Il giudizio motivato, descrittivo che accompagna la 
valutazione permette di responsabilizzare lo studente, li fa percepire al centro del 
processo formativo e permette loro di entrare nel meccanismo per il quale si accetta 
il proprio errore e si impara da esso. 

3) Utilizzo di griglie di valutazione trasparenti. Risulta fondamentale l’utilizzo di 
griglie di valutazione aderenti alle prove somministrate. Le griglie, che traggono 
ispirazione da indicazioni dei dipartimenti, dovranno poi essere contestualizzate dai 
singoli docenti prove per prova e in base agli eventuali piani didattici personalizzati 
e piani educativi individualizzati. In quest’ottica ogni dipartimento si confronterà 
sulle griglie di valutazioni comuni, senza dimenticare che tali strumenti sono solo 
delle guide per i singoli docenti, che le adatteranno alle situazioni di classe e di 
contesto reale della verifica. Non è sufficiente infatti che il docente dimostri 
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l’utilizzo delle griglie di dipartimento ma che tali strumenti siano veramente 
pensati e progettati per le prove oggetto di verifica. Nelle griglie gli indicatori 
dovranno esplicitare quale prestazione viene richiesta allo studente nella particolare 
verifica somministrata e i descrittori dovranno “descrivere” la prestazione richiesta 
(10). Le griglie di correzione e valutazione assumono un ruolo determinante per 
rendere la comunicazione tra scuola e famiglia trasparente. Le griglie di valutazione 
sono altresì fondamentali nei casi di accesso agli atti e contenzioso con le famiglie. Si 
invitano quindi tutti i docenti a conservare con scrupoli la documentazione a corredo 
delle prove e consegnarla nei casi di necessità. 

4) “La scuola delle relazioni e delle responsabilità”(11). Un ambiente sereno ed efficace 
consente di ottenere un successo formativo per ciascun studente. La sperimentazione 
del Liceo Morgagni di Roma non sminuisce il lavoro dei docenti ma anzi lo rafforza 
e lo professionalizza e, al tempo stesso, promuove un apprendimento significativo, 
aumenta la capacità di riflettere e lavorare sui propri limiti ed errori. 

Art. 4 – Educazione civica  
Tra le riforme della scuola che hanno integrato e arricchito le linee guida e le indicazioni 
nazionali sicuramente dobbiamo ricordare l’introduzione dell’educazione civica (2017) e 
l’orientamento dal 2023-2024. Come indicato nelle linee guida dell’orientamento (12) e 
dell’educazione Civica (13) non si tratta di nuovi insegnamenti quanto piuttosto di attività, 
pratiche, compiti di realtà che, a partire dalle esperienze degli studenti, possano portare a 
consolidare conoscenze e alla maturazione di competenze e strumento essenziale per 
aiutare gli studenti a fare sintesi unitaria, riflessiva e interdisciplinare della loro 
esperienza scolastica e formativa, in vista della costruzione in itinere del personale 
progetto di vita culturale e professionale, per sua natura sempre in evoluzione. Se da un 
lato il curricolo di ed. civica è già stato definito ed approvato dal collegio docenti, i percorsi 
di orientamento sono ancora da definire e dovranno interrogare il collegio, e con esso i 
dipartimenti e i consigli di classe, sull’attuazione dei percorsi. Alla base delle linee guida c’è 
da rilevare il contrasto all’abbandono scolastico, la riduzione del fenomeno dei NEET (14), il 
rafforzamento dell’apprendimento lungo tutto l’arco della vita e il potenziamento 
dell’istruzione tecnica e professionale anche in vista degli ITS. 

 
10 https://www.istruzioneer.gov.it/wp-content/uploads/2019/04/DA_RE_Valutare_profitto_competenze.pdf  

11 https://www.liceomorgagni.edu.it/scuola-delle-relazioni-e-delle-responsabilita  
12 https://www.miur.gov.it/-/decreto-ministeriale-n-328-del-22-dicembre-2022  
13 https://www.miur.gov.it/-/inviate-alle-scuole-le-linee-guida-per-l-insegnamento-dell-educazione-civica-azzolina-studio-della-

costituzione-sviluppo-sostenibile-cittadinanza-digi  
14 NEET: Not in Education, Employment or Training 
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In entrambe le attività (ed. Civica e Orientamento) è fondamentale la trasversalità delle 
discipline per evitare superficiali e improduttive aggregazioni di contenuti teorici e per 
sviluppare processi di interconnessione tra saperi disciplinari ed extradisciplinari. 
Nelle programmazione dei consigli di classe dovrà essere posta attenzione a: 

1) Progettazione dei percorsi di Ed. Civica ed Orientamento (cdc di Ottobre) 
2) Verifica in itinere dei percorsi ad opera dei referenti (cdc di Gennaio, scrutinio 

intermedio) 
3) Verifica finale, valutazione sommativa del consiglio di classe (cdc di Giugno) 

Le modalità di verifica e valutazione in itinere dovranno privilegiare la didattica per 
esperienze, i compiti di realtà e autentici, la laboratorialità. Per la valutazione, in ottica di 
trasversalità dei curricoli, dovranno essere privilegiate griglie di osservazione, rubriche 
valutative appositamente create, ecc. Rimane fondamentale la condivisione della 
documentazione con gli studenti, in particolare la progettazione didattica, attraverso la 
cartella condivisa del drive di google classroom (15). 

Art. 5 – Orientamento  
Nell’anno scolastico 2023-2024 ha avuto avvio il piano previsto dal DM328/22 (16). Nei 
percorsi di istruzione secondaria l’orientamento efficace, secondo le indicazioni condivise a 
livello europeo, esige “un più forte accento sullo sviluppo delle competenze di base e di quelle 
trasversali (responsabilità, spirito di iniziativa, motivazione e creatività, fondamentali anche per 
promuovere l’imprenditorialità giovanile); l’apprendimento delle lingue straniere; (…) 
l’innalzamento dei livelli di apprendimento in ambito lavorativo e la costituzione di sistemi di 
istruzione e formazione professionale di eccellenza; la permeabilità delle qualifiche e il riconoscimento 
delle competenze acquisite al di fuori dei percorsi dell’istruzione e formazione professionale; un 
crescente utilizzo delle tecnologie digitali, per facilitare l’apprendimento attraverso risorse educative 
aperte e collaborative; la presenza di docenti formati e motivati; (…) una più stretta integrazione fra 
l’istruzione, la formazione professionale, l’istruzione superiore, l’università e le imprese”. 
L’attivazione dei moduli di orientamento formativo per gli studenti è obbligo per tutte le 
classi non soltanto per il triennio. A tal fine, dal corrente anno scolastico, i cdc saranno tenuti 
a indicare la progettualità dell’orientamento fin dal primo anno secondo le indicazioni del 
collegio docenti. 

- moduli di orientamento formativo degli studenti, di almeno 30 ore, anche extra 
curricolari, per anno scolastico, nelle classi prime e seconde, in particolare facendo 
riferimento ai percorsi di consapevolezza della scelta (questionari CIC), 

 
15 Google Classroom rimane strumento indispensabile e fondamentale per la condivisione dei materiali con gli studenti. Oltre a 

permettere l’inserimento di tutti i contenuti disciplinari è utile per la progettazione e realizzazione di attività interdisciplinari come quelle 
dell’ed. Civica e dell’ orientamento.  
16 https://www.miur.gov.it/-/decreto-ministeriale-n-328-del-22-dicembre-2022  
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progettualità particolari (IGCSE, Robotica, Ambiente, esperti sportivi, ecc.) nonché 
attività curricolari ed extra curricolari come uscite e viaggi di istruzione e percorsi 
con esperti esterni. Sono anche riferibili all’orientamento tutte le attività di peer 
tutoring svolte dagli studenti del triennio sulle classi prime. E’ fondamentale anche 
ricordare che la didattica laboratoriale, di qualsiasi materia e disciplina, è di per sé 
orientativa e costituisce prova evidente e rendicontabile; 

- moduli curriculari di orientamento formativo degli studenti, di almeno 30 ore per 
anno scolastico, nelle classi terze, quarte e quinte. Dal terzo anno la scelta del 
percorso assume carattere professionalizzante e di base per il successivo 
inserimento nel mondo del lavoro e nell’università. Sono riferibili all’orientamento 
progettualità particolari (IGCSE, Robotica, Ambiente, esperti sportivi, ecc.) nonché 
attività curricolari ed extra curricolari come uscite e viaggi di istruzione e percorsi 
con esperti esterni ma anche attività di orientamento promosse dal sistema della 
formazione superiore, con le azioni orientative degli ITS Academy. A partire dal 

terzo anno l’E-Portfolio integra e completa in un quadro unitario il percorso 
scolastico, favorisce l’orientamento rispetto alle competenze progressivamente 
maturate negli anni precedenti e, in particolare, nelle esperienze di insegnamento 
dell’anno in corso. Accompagna lo studente e la famiglia nell’analisi dei percorsi 
formativi, nella discussione dei punti di forza e debolezza motivatamente 
riconosciuti da ogni studente nei vari insegnamenti, nell’organizzazione delle 
attività scolastiche e nelle esperienze significative vissute nel contesto sociale e 
territoriale. Se l’obiettivo è l’orientamento, le strategie sono la personalizzazione dei 
piani di studio, l’apertura interdisciplinare degli stessi, l’esplorazione delle 
competenze maturate anche in ambienti esterni alla scuola. Il docente tutor assume 
un ruolo chiave e di facilitazione delle attività degli studenti. Per far si che l’e-
portfolio non rimanga un mero adempimento burocratico lo si deve ricondurre 
all’esperienza di vita e scolastica degli studenti, valorizzandolo nel percorso di 
esame di stato al pari delle attività di PCTO. 

E’ bene ribadire che i moduli di 30 ore non vanno intesi come il contenitore di una nuova 

disciplina o di una nuova attività educativa aggiuntiva e separata dalle altre. Sono invece 
uno strumento essenziale per aiutare gli studenti a fare sintesi unitaria, riflessiva e 
interdisciplinare della loro esperienza scolastica e formativa, in vista della costruzione in 
itinere del personale progetto di vita culturale e professionale, per sua natura sempre in 
evoluzione. Pertanto sono da privilegiare le azioni che partono dai contesti curricolari delle 
indicazioni per il curricolo e valorizzano quanto già in esse contenuto.  

Art. 6 – Inclusione scolastica 

Resta integralmente valido l’art. 6 dell’atto di indirizzo del 2023-2024. 
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Nel corso di questi anni si è venuta a delineare la struttura ed organizzazione a supporto 
dell’inclusione che è risultata essere un punto di forza dell’istituto. Le azioni effettuate in 
maniera separata e/o congiunta tra le Funzioni Strumentali (CIC, Disabilità, DSA, 
intercultura) hanno portato alla formulazione del Piano Annuale dell’Inclusione scolastica, 
documento importante per il collegio per accompagnare l’azione didattica attraverso la 
formulazione dei PEI, PDP per DSA e BES, compreso BES linguistico, PFP. 
L’azione che il collegio deve svolgere è soprattutto la condivisione degli strumenti operativi 
necessari per la costruzione dei documenti sopra descritti anche in relazione alle recenti 
normative soprattutto in riferimento al DM182/2020. 
La condivisione di strumenti per l’inclusione risulta necessaria per la progettazione di 
attività didattiche personalizzate e rendere la scuola un ambiente scolastico inclusivo e 
accogliente per tutti gli studenti, riducendo il fenomeno della dispersione scolastica. 
Per questo è importante: 

- Sostenere azioni di formazione eventualmente tese alla condivisione di strumenti e 
metodologie per la costruzione di PDP; 

- Sostenere le attività dei GLO per implementare la formazione e l’ accompagnamento 
in relazione ai docenti non specializzati; 

- Costruire percorsi laboratoriali interni di PCTO propedeutici a possibili inserimenti 
degli studenti in contesti lavorativi extrascolastici, orientando anche gli obiettivi del 
PEI il più possibile verso la vita adulta, mettendo a fuoco i vari ambienti di vita e le 

routine decisionali esecutive connesse 
- Ampliare il PEI verso progetti di vita reali, esplorando e rendendo più ricca e 

consapevole la rete di rapporti e opportunità di relazioni creando sinergie, accordi 
con gli attori e i servizi del territorio per lo sviluppo di una visione comune 

- Condividere strumenti in favore di alunni stranieri nelle attività didattiche 
curricolari al fine di creare ambienti di lingua immersivi. Portare a regime azioni di 
rilevazione iniziale da parte dei docenti che possano far emergere il livello linguistico 
iniziale degli studenti stranieri anche al fine di avviare attività di facilitazione nel più 
breve tempo possibile e costruire PPT efficaci. 

- Partecipazione ai PEI secondo quanto previsto dal DM182/20 (17). La partecipazione 
ai PEI dovrà essere incrementata e allargata a tutto il consiglio di classe. Per favorire 
la partecipazione gli incontri potranno essere calendarizzati fuori orario di servizio. 

 
17  Art. 3 c. 1 DI182/2020 “Il GLO è composto dal team dei docenti contitolari o dal consiglio di classe e presieduto dal dirigen te scolastico o da un 

suo delegato. I docenti di sostegno, in quanto contitolari, fanno parte del Consiglio di classe o del team dei docenti”.  Art. 3 c. 10 DI182/2020 “Ai 

componenti del Gruppo di Lavoro Operativo per l’inclusione non spetta alcun compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso spese e qualsivoglia 

altro emolumento.”   
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Il Piano Annuale dell’Inclusione ha sviluppato e progressivamente migliorato le 
metodologie e gli strumenti che ciascun docente può utilizzare (18) ma è opportuno che ogni 
singolo docente curi il suo profilo avendo come riferimento le seguenti aree: 

- personale (capacità di empatia, sensibilità pedagogica, motivazione, stile attributivo, 
livello di autoefficacia, convinzioni personali, aspettative …); 

- relazionale (capacità di gestire la comunicazione e le relazioni all’interno della 
comunità professionale e con i genitori degli alunni, …); 

- psicopedagogica (conoscenze specifiche sul processo di sviluppo e sulle condizioni per 
l’apprendimento, …); 

- didattica (capacità di pianificazione di interventi mirati, repertorio di metodologie 
didattiche inclusive e di strategie di individualizzazione e personalizzazione, 
repertorio di risorse e strumenti per la valutazione incrementale e formativa, …); 

- organizzativa (capacità di gestire la classe e i gruppi di apprendimento, di allestire 
ambienti di apprendimento stimolanti, di utilizzare in modo efficace spazi e tempi, 
di ricorrere a mediatori didattici multicanale, comprese le TIC, per sostenere processi 
di apprendimento attivi e cooperativi); 

- epistemologica (capacità di riflettere criticamente e di rivedere pratiche e scelte 
attraverso nuovi percorsi di ricerca e di innovazione, …). 

Art. 7 – Formazione collegiale 
L’articolo sulla formazione collegiale viene revisionato a seguito della nuova sequenza 
contrattuale del CCNL 2018-2021. 
Attività Ore previste Rif. Normativo 

Formazione con formatori in presenza o a 
distanza 

20 (19) CCNL (art. 44 c. 3 lett. a) 

Preparazione di unità didattiche, esperienze 
e attività per gli studenti e documentazione 

Minimo 5 CCNL (art. 44 c.2) 

Realizzazione delle attività in classe  Minimo 5 CCNL (art. 43 c.5) 

Totale ore 30 (20)  

La necessità di creare spazi di formazione è dovuta all’introduzione dei DM65 e DM66 del 
PNRR. Il collegio ha approvato la bozza di percorsi formativi che permetteranno ai docenti 

di migliorare la didattica e acquisire competenze in campi nuovi. La tabella relativa ai nuovi 
percorsi è la seguente: 

 
18 Si veda in particolare la “vademecum gk” per i docenti di sostegno (e non solo), la carta dei servizi multiculturali, gli obiettivi per i BES 

linguistici e i PDP per gli alunni DSA e i criteri per individuazione dei BES. 
19 La frequenza dei corsi di formazione è riconosciuta con almeno il 70% delle ore previste pari a 14. 
20 Al personale che raggiunge le 25 ore verrà riconosciuta e validata la formazione. Agli altri solo l’attestato 
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n.ro att. 
titolo 

1 Preparazione alla certificazione linguistica 

2 Didattica digitale per alunni BES 

3 La didattica inclusiva in classi plurilingue e multiculturali attraverso 
strumenti digitali 

4 Strumenti digitali per la valutazione didattica delle lingue straniere 

5 Strumenti operativi autismo 

6 Digital storytelling  

7 Realizzazione di Podcast didattici 

8 Biomeccanica sportiva MICROGATE + IMPROO KSA 

9 Costruzione griglie di valutazione per competenze 

10 Lab. Chimica 2.0 PNRR + Lab. Scienze (Laboratori Green) 

11 Aula immersiva e Software Mozaik Teacher  

12 Utilizzo dei Visori VR a supporto della didattica (materie STEM & 
materie umanistiche) 

13 Strumenti operativi per la disabilità intellettiva 

14 Pacchetto OFFICE, applicativi Google + Cyber security 

15 Intelligenza Artificiale (IA): innovazioni nella didattica 

16 UDA con gli strumenti digitali in classe  

Per le indicazioni sulle tematiche e contenuti si rimanda alla circolare n. 332. 

Art. 8 – Comitati Tecnici Scientifici 
Entro la fine dell’anno scolastico potranno essere avviati percorsi di confronto con gli enti 
individuati per la revisione del PTOF 2022-2025 al fine di acquisire pareri e consigli atti a 
migliorare l’offerta formativa. Nell’anno scolastico 2023-2024 gli enti mettono in relazione 
la scuola e il territorio come previsto dal DPR 88/2010. 
Restano alla base per progetto di innovazione dei percorsi tecnici: 

1) L’ammodernamento dei laboratori di indirizzo CAT per la progettazione BIM, di 
topografia e la didattica per aule tematiche; 

2) L’introduzione del madrelingua di inglese, francese e tedesco per le classi 4e e 5e 
dell’indirizzo turismo, il percorso di Marketing territoriale per le classi quinte 

Il crescente cambiamento del mondo del lavoro e la sempre maggiore attenzione allo 
sviluppo delle “life skills” da parte del contesto produttivo e del settore servizi, necessita di 
un confronto ampio volto a dare al collegio le indicazioni necessarie per rendere il percorso 
di studi sempre più rispondente alle esigenze del territorio. 

Art. 9 – disposizioni finali e revisione 
Il presente atto di indirizzo presentato al collegio impegna all’avvio delle azioni richieste. 
In considerazione di elementi esterni che possono sopraggiungere (nuove normative, 
indicazioni nazionali, verifiche dei nuclei di valutazione esterna, verifiche ispettive interne, 
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proposte di collegio e di consiglio di istituto, ecc.) nel corso degli anni potrà essere integrato 
e aggiornato. 
 

Il Dirigente scolastico 
prof. Stefano Pollini 
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1. Premessa 
In questi anni il PTOF è stato revisionato in relazione alle esigenze dei vari indirizzi attraverso un 
percorso che ha coinvolto i dipartimenti, i collegi di settore e il collegio intero. Lo sforzo di rendere 
più omogeneo il curricolo scolastico anche delineando obiettivi comuni negli indirizzi di studio 
necessari per una progettazione unitaria ha portato sicuramente un impulso positivo. 

Tuttavia ancora i dati sulla dispersione, delle prove INVALSI, del disagio scolastico e dei 
questionari denotano una ancora frammentarietà nelle progettazioni dei consigli di classe che porta 
anche a differenze tra classi degli stessi indirizzi con conseguenti ripercussioni ed eterogeneità tra 
le sezioni. Le prove INVALSI fanno rilevare aspetti da approfondire ed affrontare soprattutto per 
quel che riguarda l’effetto scuola, il valore aggiunto dell’istituto nel processo di apprendimento. 
Tali prove devono essere considerate il vero punto di partenza dell’analisi del RAV, prendendo 
consapevolezza del contesto socio-economico in cui si trova l’istituto e progettando attività 
didattiche che rispondano ai bisogni educativi emersi. 
Anche i dati sulle insufficiente rilevate nel quadrimestre/scrutinio finale rilevano una sofferenza 
che porta in sé una ripercussione nel processo di apprendimento e un impiego di risorse non 
sufficiente a far fronte alle necessità e richieste. 

2. I dati sulla dispersione dell’istituto 
I dati riguardanti la dispersione scolastica sono riportati nei grafici seguenti. 

 
Il fenomeno dell’abbandono assume valore rilevante. Anche i passaggi verso altre scuole, che non 
possono essere definiti come abbandono, costituiscono un elemento importante da tenere in 
considerazione in ogni caso per i seguenti elementi di criticità: 

- Errata scelta della scuola superiore nel passaggio dal primo al secondo ciclo, 
- Disagio scolastico ed elementi di malessere legato al contesto e alle relazioni con compagni 

e docenti (si veda paragrafo successivo “affrontare il disagio”); 
In parte la dispersione scolastica, e, in linea di massima, lo spostamento verso altri istituti è 
compensato dall’ingresso di studenti in corso d’anno come si prospetta nei grafici seguenti. Tuttavia 
questo spostamento da e verso altre scuole incrementa la complessità delle classi, determina in molti 
casi la riconfigurazione del gruppo classe a seguito dell’entrata e/o uscita di alunni e una 
riprogettazione delle attività didattiche che, seppur sempre necessaria, si complica con elementi 
esterni non previsti e prevedibili. 

86

67

74

27

54

116

72

75

89

82

70

42

89

40

49

60

3

4

4

0

2

3

4

3

5

6

3

7

0 20 40 60 80 100 120 140 160 180 200

2016-2017

2017-2018

2018-2019

2019-2020

2020-2021

2021-2022

2022-2023

2023-2024

Dispersione Scolastica

Abbandono trasf. altra scuola trasf. scuola estero altre interruzioni comunicate alla scuola

 



 

 

Agosto 2024 

4 ISIS “Gramsci-Keynes” PRATO – Relazione del DS di accompagnamento all’atto di Indirizzo 

 

3. Affrontare il disagio 
Si è rilevato ancora una volta elemento di forza dell’istituto lo sportello CIC. Il servizio si compone 
di una pluralità di esperti (pedagogista, counselor, psicologo, referente bullismo) che si integrano e 
completano nelle loro competenze e offrono la possibilità di analizzare ogni problema da più aspetti 
o intervenire in maniera puntuale sulle esigenze reperendo le risorse ogni volta necessarie. 
I report dello sportello CIC sono un importante specchio della realtà scolastica che deve essere 
costantemente attenzionato e su cui il collegio è chiamato a riflettere. 
Gli elementi evidenziati dal CIC sono riferiti all’anno scolastico 2023-2024 come illustrato nel 
collegio docenti 

 
 
Tra gli elementi direttamente coinvolti nell’azione didattica e che rendono meno efficace 
l’apprendimento risulta il metodo di studio. Dai grafici precedenti si evince come tale aspetto risulta 
essere il più attenzionato dallo sportello CIC. Su tale aspetto l’istituto, anche in relazione alle 
richieste dei consigli di classe, ha speso energie e risorse andando ad analizzare gli aspetti del 

problema (questionario Q.A.S. “approccio allo studio”). In particolare le indagini hanno inteso 
analizzare il benessere scolastico a scuola attraverso una indagine su tutte le classi prime.  
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4. Ragioniamo sulle prove INVALSI 
Le prove INVALSI a riferimento utili sono quelle dell’a.s. 2022-2023. Da queste, di cui si allega il 
report a suo tempo elaborato, si estrapolano alcuni dati riguardanti l’effetto scuola (21) 

 
 

 
 
L’effetto scuola (22) costituisce il valore aggiunto dell’istituto scolastico che non dipende dai fattori 
esogeni che la scuola a cui ci si riferisce non può modificare. In esso confluisce l’azione didattica 
che l’istituto mette in campo e del peso complessivo dell’azione sui risultati conseguiti dagli allievi. 
Dai grafici sopra riportati l’elemento di criticità si rileva in particolare per la prova di matematica 

 
21 Per l’a.s. 2022-2023 sono presenti solo i dati dell’indirizzo liceo 

(22) per i dettagli e la descrizione dell’effetto scuola si rimanda al sito INVALSI https://www.invalsiopen.it/risultati/effetto-scuola-prove-
nazionali/  
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(per tutti gli indirizzi liceo e tecnico) mentre un leggero progresso dalle precedenti rilevazioni si 
registra nelle prove di italiano per gli indirizzi tecnici.  
E’ quindi importante e fondamentale intervenire per non solo ripristinare un valore di equilibrio 
ma anche per non avere, negli anni scolastici successivi, valori al di sotto di quelli misurati. 
Gli elementi di intervento possono essere costituiti da: 

- Allocazione di risorse finanziarie a sostegno delle attività di recupero e potenziamento; 
- Utilizzo delle quote di autonomia e flessibilità per la creazione di spazi, tempi e modalità 

diverse di insegnamento/apprendimento. 

5. I dati degli sportelli del primo quadrimestre 
Come da circolare n. 186 sono stati attivati sportelli e/o corsi di recupero per il periodo 
febbraio/aprile 2024 secondo la seguente tabella: 

COGNOME NOME 
INTERNO/ESTERNO/ALTR
A SCUOLA 

ORE da 
nomina 

CORSO ORE  IMPORTO 

ANZALOTTA ELEONORA INTERNO 12 
Latino – corso 
2AL/2ALC/2BLC 

12 875,88 € 

ANZALOTTA ELEONORA INTERNO 12 Latino – corso 3AL 12 875,88 € 

BERTINI VITTORIO INTERNO 12 Latino – corso 1AL 12 875,88 € 

BERTINI VITTORIO INTERNO 12 Latino – corso 1ALC/1BLC 12 875,88 € 

BERTINI VITTORIO INTERNO 12 Italiano 1AL-1AT 12 875,88 € 

BERTINI VITTORIO INTERNO 12 
Italiano 1BE-1CLS-1EE-
1GLS—1BLC 

12 875,88 € 

BUFFONE GENNARO INTERNO 12 Topografia terze CAT 12 875,88 € 

BUFFONE GENNARO INTERNO 12 Estimo quarte CAT 12 875,88 € 

BUFFONE GENNARO INTERNO 12 Topografia 5BT e 5CT 12 875,88 € 

BUSCEMI ALESSIO ESTERNO 12 
Inglese 1CE-1DE-1EE-
1CT—1BE 

12 480,00 € 

BUSCEMI ALESSIO ESTERNO 12 
Inglese 1AL-1ASP1BLS-
1ELS-1FLS 

12 480,00 € 

BUSCEMI ALESSIO ESTERNO 12 
Inglese 2AL-2ALC-2BLS-
2CE-2CLS-2DLS-3EE 

12 480,00 € 

BUSCEMI ALESSIO ESTERNO 12 
Inglese 2BE-2CT-2DE-2EE-
3BE 

12 480,00 € 

BUSCEMI ALESSIO ESTERNO 12 
Inglese 3BE-3DLS-3EE-
4BT 

12 480,00 € 

CAPIZZI MARTINA INTERNO 10 Francese – Corso 1 10 729,90 € 

CAPIZZI MARTINA INTERNO 10 Francese – Corso 2 10 729,90 € 

CONSOLO ROMINA INTERNO 12 Economia classi quinte 12 875,88 € 

CONSOLO ROMINA INTERNO 6 
Discipline turistiche 
Aziendali 5EE 6 

437,94 € 

DI TONDO DANIELE INTERNO 12 
Informatica – corso 
2ALS/2DLS 12 

875,88 € 

DI TONDO DANIELE INTERNO 12 
Informatica – corso 
3ALS/3DLS 12 

875,88 € 

FALLANI CATERINA INTERNO 10 
Matematica classi 4e 
liceo 10 

729,90 € 
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COGNOME NOME 
INTERNO/ESTERNO/ALTR
A SCUOLA 

ORE da 
nomina 

CORSO ORE  IMPORTO 

FALLANI CATERINA INTERNO 10 Fisica – terze liceo 10 729,90 € 

LO SCAVO KATIA INTERNO 12 
Matematica – Biennio 
CAT 12 

875,88 € 

LO SCAVO KATIA INTERNO 12 
Matematica – biennio 
Turismo/ 1CT 12 

875,88 € 

LO SCAVO KATIA INTERNO 12 

Fisica – 
1AL/1ALC/1BLC/1CLS/1EL
S/1FLS 12 

875,88 € 

LO SCAVO KATIA INTERNO 12 Fisica – 1ALS/1BLS/DLS 12 875,88 € 

MALATESTA MANUELA INTERNO 12 Matematica – terze liceo 12 875,88 € 

MALATESTA MANUELA INTERNO 12 Matematica – 5AL + 5BLS 12 875,88 € 

MALATESTA MANUELA INTERNO 12 Fisica – 5AL 12 875,88 € 

MAZZEO GABRIELE INTERNO 12 PCI 4BT CAT 12 875,88 € 

MAZZEO GABRIELE INTERNO 12 PCI quinte CAT 12 875,88 € 

MERCOGLIAN
O ANTONIO INTERNO 12 

Matematica – sec. liceo 
(gruppo 1) 12 

875,88 € 

MERCOGLIAN
O ANTONIO INTERNO 12 Fisica – 2CLS 12 

875,88 € 

MERCOGLIAN
O ANTONIO INTERNO 12 Fisica – 4ALS/4BLS/4ELS 12 

875,88 € 

NICCOLI 
ALESSANDR
O INTERNO 12 

Matematica – triennio 
CAT/Turismo 12 

875,88 € 

NICCOLI 
ALESSANDR
O INTERNO 12 Fisica – 2ALS/2DLS 12 

875,88 € 

NICCOLI 
ALESSANDR
O INTERNO 12 Fisica – 1AT/1BT 12 

875,88 € 

NICCOLI 
ALESSANDR
O INTERNO 12 Fisica – 2AT/2BT 12 

875,88 € 

NESI ILARIA 
INTERNO 12 

Informatica – corso 
2BLS/2CLS 12 

875,88 € 

NESI ILARIA 
INTERNO 12 

Informatica – corso 
3BLS/3CLS 12 

875,88 € 

RICCI ALBERTO INTERNO 12 Tedesco – corso 1 12 875,88 € 

RICCI ALBERTO INTERNO 12 Tedesco – corso 2 12 875,88 € 

RICCI ENRICA INTERNO 12  12 875,88 € 

RICCI ENRICA INTERNO 12 PCI terze CAT 12 875,88 € 

      
 

SILVESTRI  ANTONIO INTERNO 10 Economia – classi prime 10 729,90 € 

SILVESTRI  ANTONIO INTERNO 10 Economia – classi terze 10 729,90 € 

SILVESTRI  ANTONIO INTERNO 6 
Discipline turistiche 
Aziendali 5EE 6 

437,94 € 

SIMONI GIACOMO 
INTERNO 12 

Matematica – prime liceo 
(gruppo 1) 12 

875,88 € 
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COGNOME NOME 
INTERNO/ESTERNO/ALTR
A SCUOLA 

ORE da 
nomina 

CORSO ORE  IMPORTO 

SIMONI GIACOMO 
INTERNO 12 

Matematica – prime liceo 
(gruppo 2) 12 

875,88 € 

SIMONI GIACOMO 
INTERNO 12 

Matematica – sec. liceo 
(gruppo 2) 12 

875,88 € 

SIMONI GIACOMO INTERNO 12 Matematica  12 875,88 € 

VILLANI AGOSTINO INTERNO 10 
Economia – classi 
seconde 10 

729,90 € 

VILLANI AGOSTINO INTERNO 12 Economia – classi quarte 12 875,88 € 

VANNUCCI  VIVIANO ALTRA SCUOLA 12 Francese 1CE-1DE 12 875,88 € 

Per un totale di 622 ore di corsi di recupero su risorsa PNRR (DM170) e per un totale di € 43.420,38 
 
A seguito dell’attivazione dei corsi di recupero, tuttavia, la partecipazione degli studenti è stata la 
segeunte: 

Periodo Alunni iscritti Alunni che hanno 
frequentato più del 
80% 

% di frequenza 

Febb./aprile 1062 334 31,45% 

 
In relazione ai corsi di facilitazione linguistica, solo per quanto riguarda le risorse PNRR, sono stati 
raggiunti questi risultati 

Corsi attivati Ore per corso Alunni iscritti Alunni che hanno 
frequentato più del 
80% 

% di frequenza 

8 30 123 92 74,80% 

 
Alle risorse di cui sopra, che non trovano spesso adeguata copertura nelle risorse assegnate 
all’istituto si deve aggiungere la richiesta sempre presente di docenti che vorrebbero effettuare 
sportelli per le proprie classi, richiesta che trova difficile accoglimento nell’organizzazione, 
struttura e risorse disponibili allo stato attuale. Solo in parte gli sportelli possono essere coperti dal 
potenziamento presente nell’istituto ma di cui non è possibile effettuare programmazione 
pluriennale per la evidente variabilità e l’utilizzo, da parte dell’Ufficio Scolastico, per la copertura 
degli spezzoni orario residui nelle discipline oltre a coprire ulteriori necessità organizzative 
(Funzioni Strumentali come DSA, Disabilità e CIC, referenza PNSD e collaboratori del Dirigente 
Scolastico). 

6. I dati delle insufficienze al termine del secondo quadrimestre 
Dal form di rilevazione previsto per l’a.s. 2023-2024 sono emerse le seguenti richieste di accesso alle 
attività di sportello (23) 

 
(23) I dati raccolti non sono tuttavia completi in quanto non tutte le discipline e i docenti hanno compilato il form on-line, pertanto i dati presentati 

sono sicuramente sottostimati. 
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E’ quindi utile rilevare come le carenze in Italiano, Matematica, Inglese e Fisica costituiscano la 
maggiore criticità dell’istituto. E’ evidente anche che la lettura, comprensione del testo e 
rielaborazione non costituiscono solo competenze spendibili nella disciplina di Italiano ma possono 
determinare, qualora il livello sia basso, una compromissione dell’apprendimento in ogni materia 
del curricolo scolastico. 
Altro elemento rilevante su cui il collegio dovrà intervenire, è legato alle lingue straniere, indicatore 
di una criticità che viene ancora di più evidenziata per la presenza nell’istituto di un indirizzo 
tecnico turistico nel cui ambito le lingue costituiscono l’elemento chiave e portante. 
Per quanto riguarda le tipologie di recupero proposte si riporta il relativo grafico (24) 

 
(24) I dati riportati sono frutto della rilevazione effettuata al termine degli scrutini del 2° trimestre 2022-2023. 
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Da quanto sopra si evince che l’attivazione dei corsi di recupero è una richiesta del collegio. 
Per quanto riguarda i corsi di recupero inerenti la sospensione del giudizio (giugno/luglio 2024) il 
resoconto è il seguente: 

COGNOME NOME 
INTERNO/ESTERNO/ALTRA 
SCUOLA 

ORE da 
nomina 

CORSO ORE  IMPORTO 

LASTRUCCI SIMONA SI 12 mat 1 liceo 12 875,88 € 

LASTRUCCI SIMONA SI 12 mat 2 liceo 12 875,88 € 

MERCOGLIANO ANTONIO SI 12 mat 4 liceo 12 875,88 € 

SALERNO MARIAGRAZIA SI 12 mat 1 cat+tur 12 875,88 € 

SALERNO MARIAGRAZIA SI 12 mat 2 cat+tur 12 875,88 € 

SIMONI GIACOMO SI 12 mat 3 cat+tur 12 875,88 € 

SIMONI GIACOMO SI 12 mat 4 cat+tur 12 875,88 € 

PETRACCHI ELEONORA SI 12 fis 1 lic 12 875,88 € 

PETRACCHI ELEONORA SI 12 fis 2 lic 12 875,88 € 

MERCOGLIANO ANTONIO SI 12 fis 3 lic 12 875,88 € 

LO SCAVO KATIA SI 12 fis 1 cat+tur 12 875,88 € 

LO SCAVO KATIA SI 12 fis 2 cat+tur 12 875,88 € 

CAPIZZI MARTINA SI 
12 

fra 1-3 
turismo 12 

875,88 € 

COSTANZO IRENE SI 12 
fra 2-4 
turismo 12 

875,88 € 

BACZEK AGNIESKA SI 12 ted 1-3 tur 12 875,88 € 

BACZEK AGNIESKA SI 10 ted 2-4 tur 8 583,92 € 

ZITO TATIANA SI 10 ing bienno 12 875,88 € 

ZITO TATIANA SI 12 ing 2 tur 12 875,88 € 

CONSOLO ROMINA SI 12 econ biennio 12 875,88 € 

CONSOLO ROMINA SI 12 dta triennio 12 875,88 € 

PAPPALARDO MATTIA SI 12 ita prime 6 437,94 € 

PAPPALARDO MATTIA SI 12 ita sec-ter 6 437,94 € 

PAPPALARDO MATTIA SI 12 lat pri 12 875,88 € 

MAZZEO GABRIELE SI 12 PCI 12 875,88 € 

SORRI VALENTINA EST 12 
ing liceo 
triennio 12 

660,00 € 

SORRI VALENTINA EST 12 ing 1 tur 12 660,00 € 
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COGNOME NOME 
INTERNO/ESTERNO/ALTRA 
SCUOLA 

ORE da 
nomina 

CORSO ORE  IMPORTO 

SORRI VALENTINA EST 12 ing 3-4 tur 12 660,00 € 

     308 21.833,28 

 
A seguito dell’attivazione dei corsi di recupero, tuttavia, la partecipazione degli studenti è stata la 
segeunte: 
 

Periodo Alunni iscritti Alunni che hanno 
frequentato più del 
80% 

% di frequenza 

Giugno/luglio 357 153 42,86% 

 
Ai dati riguardanti il trimestre si aggiungono quelli degli scrutini finali. 

 
 

 
Per l’a.s. 2023-2024 i dati dello scrutinio finale di giugno sono i seguenti: 
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I dati delle insufficienze al termine dell’anno scolastico determinano la necessità dell’attivazione di 
corsi di recupero. L’andamento, negli anni, degli esiti del giudizio sospeso sono i seguenti (25): 

 
La situazione dei “non ammessi” assume un carattere di rilievo in funzione della cittadinanza di 
cui si allegano le relative percentuali 

 
  

 
25 Nell’a.s. 2019-2020 a seguito dell’OM 11 del 16 Maggio 2020 sono stati ammessi alla classe successiva tutti gli studenti. 
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7. Gli esiti dell’esame di stato  
I risultati dell’esame di stato sono riportati nei grafici seguenti. 

 

 

8. I questionari 
I dati sui questionari sono riferiti all’a.s. 2023-2024. Per del report dei questionari si rimanda alla 
pagina di amministrazione trasparente dedicata sul sito della scuola, di cui però si evidenziano 
alcuni dati degni di rilievo e valutazione. 

8.1. Classi seconde 
Mentre per i “rapporti interpersonali e clima” gli andamenti nel corso degli anni si mantengono su 
livelli alti, non tanto si può affermare per “preparazione docenti” e “criteri di valutazione” che 
presentano una forte flessione. 
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In generale c’è comunque soddisfazione per la scuola nel suo complesso 

 

8.2. Classi quinte 
Per le classi quinte gli indici “rapporti interpersonali e clima”, “preparazione docenti”, “criteri di 

valutazione” e “soddisfazione per la scuola” subiscono dei sensibili cali 
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8.3. Genitori 
In controtendenza rispetto agli studenti, sono i questionari di gradimento dei genitori, che si 
mantengono a livelli alti 
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ALLEGATO 1 – Modello di progettazione didattica per disciplina 

 
 

PROGETTAZIONE FORMATIVA DISCIPLINARE 
(revisione 1 – agosto 2023) 

 

Anno Scolastico_______________________ 
 
 
 
 

 
 

DOCENTE_________________________________DISCIPLINA__________ 
 
CLASSE___________________________________SEZIONE_____________ 
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1.  PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 

Numero totale alunni maschi femmine  ripetenti 

 
 

   

 
Alunni con disabilità (PEI differenziato e PEI per obiettivi minimi) 
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………..………
……………………………………………………………………………………………………… 
 
Alunni con DSA (indicarne, se possibile, il disturbo specifico di apprendimento e gli strumenti dispensativi 
e compensativi utilizzati) 

…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………..………
……………………………………………………………………………………………………….. 
 
Alunni BES (indicare se il bisogno educativo specifico è riconducibile alla categoria a)della disabilità, b)dei 
disturbi evolutivi, c)dello svantaggio socio-economico, linguistico, culturale) 
……………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………… 
 
Alunni stranieri/sinofoni (indicare il livello di competenza posseduto nella lingua italiana NAI, A1, A2, 
B1) 

……………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………… 
 
Studenti atleti di alto livello 

……………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………… 
 
Studenti ad alto potenziale intellettivo (nota MIUR 562 del 3/4/2019) 

……………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………… 
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2.  ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE - LIVELLO COMPORTAMENTALE 
a - In generale il comportamento della classe è:   
 responsabile    corretto     disciplinato    abbastanza corretto     non sempre disciplinato     
 scorretto 
 
altro: 
………………………………………………………………………………………………………..…………………
………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
In particolare gli alunni manifestano i seguenti e specifici problemi comportamentali:  
……………………………………………………………………………………………………………………….……
…………………………………………………………………………………………………………………………… 
 

b - I rapporti interpersonali nella classe in generale sono improntati a: 
 collaborazione,       rispetto reciproco       correttezza       indifferenza       scorrettezza 
 
c - I rapporti interpersonali con il docente in generale sono improntati a:  
 collaborazione       rispetto e cooperazione       correttezza       accettazione       scorrettezza 
 
d - Alunni diversamente abili: 
 totalmente integrato   sufficientemente integrato   poco integrato   non integrato 
 

3.  ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE - LIVELLO COGNITIVO 
a – Il docente si impegna ad effettuare in ingresso la suddivisione degli alunni in fasce di livello sulla base: 
□ dei risultati delle prove di ingresso; 
□ di osservazioni e prime valutazioni formalizzate. 
 
b - La classe nel complesso, per quel che riguarda l’apprendimento e la motivazione, è: 
 motivata ad apprendere          interessata              sufficientemente interessata     
 poco motivata      spesso distratta    svogliata 

 
c - La classe nel complesso, per quel che riguarda il livello di attenzione e partecipazione, è: 
 sempre attiva     attenta e partecipe    sufficientemente attenta e partecipe  
 non sempre interessata    poco interessata   scarsamente interessata 
 
d - La classe nel complesso, per quel che riguarda l’impegno, compie uno studio: 
 puntuale e sistematico   costante     abbastanza costante  
 saltuario      insufficiente   poco proficuo   
 
e - La classe nel complesso mostra di possedere un metodo di studio: 
 efficace ed organizzato  complessivamente organizzato   poco organizzato   disorganico 
 
4. ALTRE OSSERVAZIONI 
……………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………… 
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5. PROGRAMMAZIONE PER MATERIA 

 

Obiettivi di 

apprendimento 

(1) 

Contenuti 

(2) 

Attività 

(3) 

Metodo 

(4) 

Strumenti 

(5) 

Collegamenti 

con altre 

discipline 

Durata in 

ore/periodo 

di 

svolgimento 

(6) 

Valutazione 

degli 

apprendimenti 

(7) 

     
 

  

     
 

  

     
 

  

     
 

  

     
 

  

     
 

  

     
 

  

     
 

  

1 Indicare uno o più obiettivi di apprendimento in base a quelli previsti dalle Indicazioni o Linee Guida Nazionali per il Curricolo e Curricolo di istituto. L’obiettivo di apprendimento riguarda 

l’esito da conseguire e rimanda alla competenza del Curricolo di Istituto. 
2 Indicare su quale tema (argomento) si intende lavorare. 

3 Indicare che cosa si intende fare per affrontare, trattare, sviluppare il contenuto individuato. 

4 Indicare come si intendono portare avanti le attività selezionate. 

5 Indicare che cosa si intenze utilizzare per supportare l’insegnamento dei docenti e l’apprendimento degli alunni (aula didattica, laboratori, palestre, LIM, libri di testo, appunti, ecc). 

6 Tempo e periodo previsto per lo svolgimento per le attività programmate. 

7 Specificare quali prove si intende utilizzare per accertare l’obiettivo di apprendimento selezionato (scritti, orali, pratici, ecc.) 
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6. SPECIFICHE STRATEGIE PER SOSTENERE L’APPRENDIMENTO DEGLI STUDENTI 
L’insegnante utilizza e adatta diverse strategie didattiche per sostenere l’apprendimento di tutti gli studenti. L’insegnante 

disegna e crea gli ambienti di apprendimento, gestisce il loro allestimento e utilizza le attrezzature e le risorse. Utilizza 

mediatori come appoggio alle strategie didattiche 

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………… 

7.METODI E STRATEGIE DI VALUTAZIONE PER PROMUOVERE L’APPRENDIMENTO  
L’insegnante effettua la valutazione degli studenti, delle loro competenze, conoscenze e abilità. Utilizza diversi metodi di 
valutazione formativa e sommativa, monitora il lavoro e il progresso degli apprendimenti in modo regolare. L’insegnante 

fornisce un feedback formativo 

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………… 

8. GESTIONE DELLE RELAZIONI E DEI COMPORTAMENTI IN CLASSE PER FAVORIRE 

L’APPRENDIMENTO 
L’insegnante gestisce la dimensione relazionale e comportamentale dell’ambiente di apprendimento. Trasmette regole, 

gestisce i comportamenti in classe, gestisce le relazioni con gli allievi e media nelle relazioni tra di loro 

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………… 

9. ATTIVITÀ DI RECUPERO IN ITINERE 

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………… 
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10. ATTIVITÀ INTEGRATIVE 

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………… 

 

Prato, …                                                                                               ………… Firma Docente 
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ALLEGATO 2 – Progettazione unità di competenza (26) 

Competenza da promuovere (27)  

Disciplina presa in esame (28)  

Competenza Chiave Europea (29)  

 

Obiettivi di 
apprendimento (30) 

Contenuti 
(31) 

Attività 
(32) 

Metodo 
(33) 

Strumenti 
(34) 

Durata in ore 
(35) 

Valutazione degli 
apprendimenti 

(36) 

Valutazione della 
competenza (compito 

autentico) (37) 

        

       

       

       

 

Raccordo con altre competenze (38)  

Raccordo con le competenze chiave di cittadinanza (39)  

Raccordi con altre discipline (40)  

 
 

 

 
26 Dalla pubblicazione dell’USR Toscana “progettazione di unità di competenza per il curricolo verticale, esperienze di autoformazione in rete”, giugno 2013, ISBN 978-88-98015-10-8, disponibile anche in rete 

http://www.toscana.istruzione.it/sfogliatore/pdf/Intro.pdf . 
27 Indicare una sola competenza tra quelle previste. Tale competenza è riferite ai traguardi per lo sviluppo delle competenza previsti dalle Indicazioni Nazionali e linee Guida per il Curricolo o ad uno degli assi 
culturali. 
28 Indicare la disciplina prevista dalle Indicazioni Nazionali per il Curricolo e Linee Guida. 
29 Competenze Chiave Europee di riferimento dalla Raccomandazione del Parlamento Europeo del 18/12/2006 
30 Indicare uno o più obiettivi di apprendimento in base a quelli previsti dalle Indicazioni Nazionali per il Curricolo o linee Guida. L’obiettivo di apprendimento riguarda l’esito da conseguire e rimanda, di norma, 
o ad una abilità o a una conoscenza. 
31 Indicare su quale tema (argomento) si intende lavorare. 
32 Indicare che cosa si intende fare per affrontare, trattare, sviluppare il contenuto individuato. 
33 Indicare come si intendono portare avanti le attività selezionate. 
34 Indicare che cosa si intenze utilizzare per supportare l’insegnamento dei docenti e l’apprendimento degli alunni. 
35 Tempo previsto per le attività. 
36 Specificare quali prove si intende utilizzare per accertare l’obiettivo di apprendimento selezionato 
37 Specificare quali prove/compiti autentici si intende proporre per accertare che cosa sono in grado di fare, come sanno operare in merito alla risoluzione di un problema mediante il ricorso alle abilità e alle 
conoscenze affrontate in precedenza. In questa sede le prove/compiti autentici sono finalizzati a verificare il livello di padronanza della competenza indicata nel punto 1. 
38 Si fa riferimento alle altre competenze delle Indicazioni Nazionali per il Curricolo. 
39 Si fa riferimento alle competenze chiave di Cittadinanza e Costituzione 
40 Rifarsi alle Indicazioni Nazionali per il Curricolo in relazione alla possibilità di individuare percorsi multi e interdisciplinari. 

http://www.toscana.istruzione.it/sfogliatore/pdf/Intro.pdf
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ALLEGATO 3 – La gestione del conflitto all’interno della scuola 
In questo allegato sono riportate alcune indicazioni per la gestione dei conflitti a scuola (41) 

Definizione di conflitto 
Nell’immaginario comune esistono diverse parole che tendono ad acquisire lo stesso 

significato: conflitto, violenza, guerra, aggressività, prepotenza, bullismo, ecc. Questi termini 
sono spesso utilizzati con una certa disinvoltura aumentando la confusione. 

In particolare il termine conflitto è utilizzato come contenitore e termine generale che 
può contenere tutta una serie di eventi a connotazione negativa. Anche l’uso di vocabolari non 
ci restituisce una definizione di conflitto positiva ma che si confonde con guerra. Nella sfera 

anglosassone, invece, il conflitto sta per “serious disagreement and argument about something 
important” ovvero “grave disaccordo e discussione riguardo qualcosa di importante” che si discosta 
dalla definizione data per guerra e ancora di più per violenza, aggressività, prepotenza e 
bullismo che denotano altre e ben specificate categorie di rapporti. Un’altra definizione di 
conflitto è “interazione sociale tra agenti (individui, gruppo, organizzazioni, ecc.) in cui almeno un 
attore percepisce un’incompatibilità con uno o più attori nella dimensione del pensiero e delle percezioni, 
nella dimensione emozionale e/o nella dimensione della volontà in una maniera tale che la realizzazione 
(dei propri pensieri, emozioni, volontà) venga ostacolata da un altro attore” (Friedrich Glasl 1990, cit. 
in Arielli/Scotto 2003). 

Con il termine violenza si vuole inoltre esplicitare il fatto che il rapporto è volto ad un 
danno, in generale irreversibile, e che la sua risoluzione è spesso unilaterale. Spesso il rapporto 
violento si identifica con la persona e viene chiuso con l’eliminazione della stessa. 

Al contrario il conflitto presenta un rapporto reversibile, una divergenza e/o 
un’opposizione e tutto avviene in un contesto di confronto legittimo senza che, al termine, 
risultino danni fisici e/o materiali a qualcuno. Nel normale sviluppo del conflitto, in una sua 
prima fase le eventuali parole fortemente critiche nei confronti di una persona o un gruppo 
non risultano in generale lesive, in quanto consentono una risposta che mantiene la discussione 
su rapporti di confronto e dialogo, anche se acceso. 

E’ pur vero che “stare” nel conflitto è difficile e faticoso ma è comunque necessario per 
stare nelle relazioni. Evitare il conflitto è come percorrere delle scorciatoie spesso impraticabili 
o dannose. Come vedremo l’escalation del conflitto dimostra spesso l’incapacità di saper 
gestire situazioni di relazione e tensione. Il conflitto è quindi inevitabile in contesto relazionale. 
La scuola è un’organizzazione di persone che possiedono situazione e livelli di cultura anche 
molto differenti tra loro: 
- Gli studenti, dai bambini agli adolescenti, che hanno bisogni primari molto variegati e 
differenti. Hanno forte necessità di relazione e di confronto ma spesso non hanno ancora 
sviluppato quello “stare nel conflitto” tra loro e con gli adulti. Non è possibile dilungarci sui 
bisogni ma è perfettamente chiaro che, in un individuo in costruzione, il conflitto appare come 
necessario per l’approccio al mondo e la scuola può essere una palestra importante. Spesso si 
aggiungono al conflitto scolastico le relazioni con i genitori, per cui gli adolescenti reclamano 
il loro spazio e assaporano quella indipendenza che appare minacciosa per i genitori, tanto che 
alcune famiglie esclamano “mio figlio non si comporta così a casa!”. Di questa relazione è 
importante tenerne conto in particolare in quei contesti di famiglie chiuse in cui l’adolescente 
vede la scuola come una valvola di sfogo, spesso innescando dinamiche apparentemente 

 
41 Dalla Tesi del Master Universitario di 1° livello in “organizzazione e gestione delle istituzioni scolastiche in 
contesti multiculturali” dal titolo “La mediazione dei conflitti all’interno della scuola multiculurale: ruoli e 
compiti del Dirigente Scolastico “ a.a. 2016-2017 – Pollini Stefano, relatore Prof. Giovanni Scotto 
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invasive e prepotenti. L’adolescenza è quindi una nascita alla vita adulta che va però mediata 
e da cui si può ricavare un enorme vantaggio per gli attori in campo (alunni, genitori, docenti). 
- i genitori. Sono adulti che hanno bisogni e richieste. Non vivono direttamente la scuola e 
sono al di fuori del contesto. Vedono con gli occhi dei figli e quindi la loro visione dall’esterno 
della scuola è falsata o parziale. I figli riportano spesso il loro vissuto e verità che costituisce 
una parte della relazione.  
- gli insegnanti. Un approccio didattico improntato sulla semplice trasmissione del sapere in 
cui la relazione e l’empatia viene trascurata o messa in secondo piano possono creare 
incomprensioni, difetti nella comunicazione e quindi potenziali situazioni di conflitto. Non 
tutti i giovani e le famiglie riescono a sostenere una relazione corretta con gli insegnanti. Le 

situazioni si complicano quando nel contesto scolastico aumentano le situazioni di BES 
(Bisogni Educativi Speciali) ovvero alunni con certificazione di disabilità, disturbo specifico 
dell’apprendimento, iperattività e, nella società contemporanea, alta presenza di alunni 
stranieri che provengono da paesi e culture differenti. 
- il personale Assistente Tecnico e Amministrativo. Formato da segretari e collaboratori 
scolastici spesso con basse competenze e cultura generale: anche loro contribuiscono al 
contesto di relazioni nel mondo scolastico per le funzioni e compiti a loro demandati, come ad 
esempio, le attività di sportello verso il pubblico (la cosiddetta segreteria didattica), le pulizie, 
la gestione delle mense, ecc. 
- il Dirigente Scolastico. Si trova a gestire questo mondo a legami deboli, in cui l’enorme 
varietà di richieste e condizioni necessita di confronto continuo che è di per sé un conflitto 
giornaliero a cui però non assiste in generale direttamente ma a cui deve intervenire a 
posteriori. E’ il caso di rapporti tra alunni e di condizioni che necessitano interventi e 
provvedimenti disciplinari, ma anche questioni tra personale scolastico (tra docente e docente 
o tra docente e personale ATA, ecc.). La parte senza dubbio più difficile è quella riguardante 
la relazione tra le famiglie ed il mondo della scuola. In questo caso è spesso impegnato a 
dirimere questioni essendo coinvolto come terza persona o, se vogliamo, come arbitro del 
conflitto. 
Un modello di conflitto individua tre componenti essenziali: 

1. Gli atteggiamenti. Ovvero l’insieme delle percezioni, emozioni, disposizioni degli 
attori. Il loro essere. 

2. Il comportamento. Insieme delle azioni osservabili con cui gli attori conducono il 
conflitto per perseguire i propri obiettivi o impedire e opporsi agli altri attori. Il 
comportamento può anche connaturarsi in violento (fisicamente e/o verbalmente) o in 
modalità costruttiva. 

3. La contraddizione di fondo. È generata dall’incompatibilità tra gli scopi degli attori o, 
nell’accezione del conflitto, tra la necessità del singolo di soddisfare propri bisogni e le 
strutture che impediscono la realizzazione di tale necessità. 

Si ottiene, per Galtung, un triangolo 
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Dunque in un conflitto si torva un contrasto di interessi o una divergenza di vedute 

tra le parti in causa (contradiction) che può portare ad un blocco dei rapporti tra le due parti, 
a far loro sentire che non ci sono possibilità di trovare delle valide soluzioni (scoraggiamento) 
e questo, a sua volta, può determinare (o incrementare, se già presente) un atteggiamento di 
sfiducia, di odio, o magari di apatia; questo atteggiamento può poi portare, ad un certo 
momento, ad un comportamento aggressivo, che può essere di sfida, di competizione o di 
“violenza” (fisica, verbale o psicologica). 

La sequenza con cui si passa da un elemento all’altro non è necessariamente quella 
esemplificata: la manifestazione del conflitto può iniziare con A e poi condurre a B e C ma può 
anche iniziare con C e poi portare a B e solo in ultimo ad A, oppure ancora iniziare con un 
comportamento (B) e poi passare al punto C ed infine A, e così via. Quale che sia la sequenza 
con cui si manifestano, è importante considerarli nella loro interdipendenza e non come aspetti 
separati 

Gli aspetti della Comunicazione 

L’emergere e il manifestarsi del conflitto non va necessariamente visto come negativo, 
e anzi può assolvere a molte funzioni positive, come ad esempio portare a galla un disagio 
sotterraneo e magari represso, creando così i presupposti per affrontarlo, oppure può rimettere 
in discussione un rapporto stanco e rivitalizzarlo. Il problema di fondo è piuttosto quello delle 
forme che tale manifestazione assume: si può infatti trattare di forme distruttive, violente, 
oppure di forme più costruttive e comunicative che possono servire allo sviluppo positivo dei 
rapporti interpersonali, interetnici, internazionali. Parte rilevante del conflitto è senza dubbio 
la comunicazione che per Schulz Von Thun assume una connotazione quadrata: 
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1. il contenuto. Come posso comunicare i fatti in maniera comprensibile? Ovvero 
su cosa verte il mio messaggio. Il contenuto dovrebbe prevalere nella 
comunicazione ed invece ne è solo una parte. 

2. La Rivelazione di sé. Nella comunicazione si nascondono anche informazioni 
sulla persona del mittente. Il modo di porsi, informazioni sulle capacità, il modo 
di essere, ecc. si tratta di rivelazioni esplicite ma, a volte, implicite o, meglio, non 
volute a cui però bisogna dare conto ed esserne consapevoli. 

3. La Relazione. Ovvero come il mittente consideri il destinatario. Si manifesta con 
il tono della voce ed in altri segnali non verbali. In generale il destinatario è 
molto sensibile a questa parte della relazione in quanto si può sentire 

maltrattato, denigrato ovvero riconosciuto. 
4. L’appello. Il messaggio contiene un aspetto legato alla funzione di esercizio di 

un’influenza, o, nei casi più evidenti di manipolazione. 
Nel rapporto conflittuale occorre quindi sempre tenere presenti le quattro parti della 

comunicazione. Spesso la degenerazione del conflitto nasce nel dare rilievo a una sola parte 
del messaggio e a non considerare per intero l’aspetto della comunicazione. 

La comunicazione è quadrata quanto i quattro aspetti vengono considerati di eguale 
rilevanza, e il destinatario ha i “quattro” orecchi aperti nella medesima modalità. Ma anche il 
mittente deve tenere in conto di questi aspetti e comportarsi di conseguenza. 

Escalation dei conflitti 
Una idea molto comune è che la violenza sia il risultato di un conflitto degenerato in 

una sorta di inevitabile escalation. Che il conflitto degeneri in violenza è senz’altro vero ma 
non si può dire il contrario e cioè che la violenza sia sempre frutto di conflitti particolarmente 
intensi. E’ bene quindi tenere distinti i due piani e, nell’ambito delle relazioni, considerare il 
conflitto come prima è stato descritto. Spesso il conflitto assume toni che sembrano 
indipendenti dal volere delle parti, assume vita propria e supera la capacità di ciascuno di 
controllare capacità di cognizione, emozione, reazione, ecc.. 

E’ il caso del conflitto tra studenti, non ancora in grado di concepire la relazione come 
comunicazione quadrata, e che fanno prevalere uno degli aspetti, relazione, rivelazione di sé, 
contenuto, appello come predominante rispetto agli altri. Il contenuto non verbale inoltre è 
spesso determinante per l’escalation del conflitto. Il conflitto può aumentare per volontà degli 
attori ma anche, e in buona misura, a prescindere dalla interazione tra soggetti. 

Il conflitto, a questo livello, assume quindi vita propria tanto che gli attori non riescono 
(o non vogliono) più a sottrarsi in un gioco ricorsivo che punta spesso al ribasso. 

La scintilla iniziale è spesso una azione ricorsiva, di modesta entità, a cui spesso si 
percepisce come controllabile. All’azione segue sempre una reazione e così via che genera una 
sequenza di fatti che, al termine, sono difficili da ricostruire e/o identificare in quanto il 
conflitto successivo determina e sposta completamente l’attenzione su altro. Nell’aumento del 
conflitto appare chiaro che le parti portino sempre più la posta in gioco al valore più alto 
riducendo, contemporaneamente, la percezione della complessità del conflitto. Il meccanismo 
mentale si semplifica polarizzandosi in estremi (bianco/nero, ragione/torto, ecc.) e in maniera 
volontaria o involontaria le possibili soluzioni al conflitto si riducono, concentrandosi sulla 
ricerca del colpevole a tutti i costi (che dovrà essere assolutamente l’altro). 

In questo gioco, qualora non ci sia una inversione di tendenza, la percezione dell’altro 
è negativa, egoista, sbagliata, prevale la mancanza di fiducia. Gli aspetti più critici del 
cambiamento psicologico del conflitto sono la deumanizzazione e la percezione dell’altro come 
negativo e demoniaco, spesso con la percezione di eliminazione dal proprio pensiero dell’altro 
(“per me non esisti”) o, nei casi ancora peggiori, costruendo un’immagine astratta dell’altro 
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(diventato nemico). Nell’immaginario si può assistere a quella che viene chiamata “profezia che 
si autoavvera” ovvero “l’avevo detto che sarebbe successo”, o anche “vi avevo avvertito, il suo 
comportamento prima o poi avrebbe creato danni! Quindi va isolato”. 

Oggi si assiste spesso a questo genere di episodi. La percezione dell’altro come diverso 
assume un aspetto di paura e di attenzione. La diversità, se non conosciuta, porta a diffidenza 
e ad innescare la percezione di pericolo. Come è noto l'incontro, anche solo potenziale, con 
sconosciuti, innesca reazioni ambivalenti di curiosità e di paura; tuttavia, per vari motivi, 
anche culturali, prevale spesso la seconda reazione: la paura. Molte persone hanno una visione 
del mondo come di un luogo pericoloso, dove è bene non fidarsi di nessuno, specie gli 
sconosciuti.  

I mass media non giocano un ruolo di distensione nei confronti dell’escalation del 
conflitto, e il diverso, che spesso è uno straniero o extra comunitario è percepito come violento. 
La profezia che si autoavvera gioca un ruolo determinante nella polarizzazione del conflitto: 
“sono sempre gli stranieri”, “lo avevo detto, l’immigrazione porta violenza!” e così via. A 
questo riguardo i media sono ambivalenti: da un lato ci aiutano a conoscere mondi, culture, 
persone distanti e diverse da noi, avvicinandole e rendendoci così sempre più cosmopoliti e 
tolleranti; dall’altro lato rappresentano quasi esclusivamente i lati peggiori dei conflitti, 
ignorando o comunque minimizzando quei casi – non così rari - in cui si è giunti ad una 
risoluzione pacifica e magari addirittura collaborativa della conflittualità e della differenza. 

A questi livelli il conflitto ha assorbito notevoli energie da parte degli attori. Le risorse 
messe in campo sono tali che riesce difficile tirarsi fuori. 

Si tratta di considerazioni importanti a cui fare riferimento ma sulle quali è difficile 
costruire modelli rigidi e ben definiti. Le interazioni sono tante e tali che spesso coesistono 
insieme. Le soglie sopra specificate, comunque, se superate, rendono sempre più difficile 
riportare il conflitto nell’ambito del dialogo costruttivo e a poter ritornare indietro. 

Sempre secondo Glasl si possono individuare diverse fasi che permettono di definire 
il livello di conflitto: la capacità di analizzarlo significa anche la possibilità di poterlo tenere 
sotto controllo. 

 
Occorre tenere presenti quelle che sono le fasi del conflitto secondo Glasl, in particolare 

per il Dirigente Scolastico, ovvero: 
1. Irrigidimento. Si ha con la cristallizzazione delle proprie opinioni, si 

accentuano le posizioni che differenziano gli attori. In generale questa fase è 
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vissuta come confronto da cui poter uscire entrambi portando a casa un 
risultato positivo per sé, senza però preoccuparsi sugli aspetti a cui dover 
rinunciare. In generale il Dirigente Scolastico non è coinvolto in questa fase. 

2. Polarizzazione. La dimostrazione all’altro che si ha ragione porta a un rapporto 
polarizzato, ovvero di divisione e di aspetti opposti. Si sfruttano superiorità ed 
esperienza, l’appello alla tradizione, si pone attenzione solo su una parte delle 
motivazioni dell’altro, ecc. In generale il Dirigente Scolastico non è coinvolto in 
questa fase. L’intervento in queste prime fasi potrebbe essere determinante per 
l’esclation del conflitto. Infatti è possibile recuperare gli aspetti della 
comunicazione (relazione, rilevazione di sé, appello e contenuto) che sono solo 

offuscati e non del tutto sopraffatti dall’evolversi degli eventi. E’ tuttavia 
difficile che il Dirigente Scolastico intervenga in queste fasi in quanto la 
percezione degli attori è quella di poter dominare ancora la relazione 
conflittuale. 

3. Fatto compiuto. Si effettua una scelta unilaterale (“basta! Ora faccio come dico 
io!”) a cui l’altro reagisce come una persona tradita, a cui si è mancato di 
rispetto, non presa in nessuna considerazione. In generale costituisce il primo 
punto di non ritorno. In molti dei conflitti il Dirigente Scolastico non partecipa 
a queste fasi ma rimane al di fuori. Per la sua posizione quindi non prende parte 
a ciò che ha generato il conflitto, ma vive solo una relazione trasformata che 
vive del conflitto in sé. 

4. Preoccupazione per l’immagine e ricerca di alleati. La percezione dell’altro è 
ormai negativa, egoista, insensibile. La fiducia in lui non esiste più. La 
percezione è solo rivolta agli aspetti negativi, ai difetti. In questo contesto in 
generale abbiamo bisogno di alleati su cui fare riferimento e a cui riferire 
dell’ingiustizia ricevuta, ma così facendo il conflitto tende ad allargarsi. In 
questa fase può subentrare il Dirigente Scolastico chiamato in causa da uno 
degli attori (un docente, uno studente, un genitore nei confronti di un altro 
attore). La situazione quindi delicata è la gestione del rapporto con le parti in 
conflitto senza che il Dirigente sia “tirato per la maglietta” da uno dei due attori. 
Se il Dirigente è il primo ad essere interpellato, grazie anche al riconoscimento 
del suo ruolo, è possibile trovare una negoziazione al conflitto e portare le parti 
ad un compromesso. La risoluzione del conflitto, infatti, nella maggior parte dei 
casi, si traduce in un passo che entrambe le parti devono fare verso l’altra. 

5. Perdita della faccia. Il conflitto si è trasformato in un confronto di valori, 
principi che sono ritenuti fondamentali ed irrinunciabili dalle parti. Non è più 
considerato il motivo iniziale del conflitto, il problema è stato spostato ad altro. 
Si tende a far vedere agli altri l’avversario che tipo è, in particolare negli aspetti 
negativi. Si scava nei bisogni e si attacca dignità e riconoscimento dell’altro. Si 
chiede a chi sta intorno di schierarsi perché sono i principi ed i valori messi in 

discussione. Il ruolo del Dirigente qui si fa sempre più arduo. L’attacco ai 
principi mina l’aspetto relazionale per cui occorre in maniera più forte 
ricondurre il conflitto su altri binari, vanno ricostruite le basi della relazione 
partendo da cosa la scuola può offrire e perché esiste. Il Dirigente deve avere 
ancora di più fondamento nelle ragioni della scuola come obiettivo 
sovraordinato rispetto alle volontà e ai fini delle parti. La scelta di schierarsi 
deve essere quindi valutata e ponderata per non falsare il conflitto o, peggio, 
esserne risucchiato. Occorre far leva sugli aspetti positivi che, in questa fase, 
sono del tutto offuscati da quelli negativi dell’altro, far comprendere che 
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l’attacco alla dignità è azione di per sé deleteria per se e per l’altro, potrebbe 
avere conseguenze peggiori. 

6. Minaccia. Le fasi della minaccia sono graduate in maniera crescente. Da un 
atteggiamento solo minaccioso, si passa a parole esplicite fino a quando le 
nostre richieste vengono ignorate. La versione estrema della minaccia è 
l’ultimatum. Ormai le percezioni sono distorte, il motivo iniziale del conflitto 
non esiste più, è un dramma per chi lo subisce, ma ingabbia anche chi la attua 
perché non può più tornare indietro. Il Dirigente Scolastico, si trova uno scalino 
di difficoltà in più. L’azione deve essere decisa, imperativa, deve catturare 
l’attenzione sapendo che entrambi sono in una posizione debole: non solo chi 

subisce ma anche chi minaccia. Partendo da questo può intervenire. Non è 
possibile schierarsi, l’azione deve essere di arbitro al di sopra delle parti in 
quanto, ormai, l’argomento iniziale si è ormai trasformato in altro. 

7. Sabotaggio o distruzione limitata. A questo punto il conflitto supera una 
ulteriore barriera. Da questa fase si passa al perdo-perdi. La mia distruzione per 
la tua. L’altro è un intralcio al soddisfacimento dei propri bisogni. La 
comunicazione è interrotta, anzi, si disposti a subire un danno per procurarlo 
anche all’avversario. Si può assistere a veri e propri sabotaggi. Il Dirigente 
Scolastico, chiamato in causa in questa fase deve far ricorso a collaboratori di 
sua fiducia. Le posizioni distanti e così compromesse non permettono un 
dialogo a due. Occorre lavorare singolarmente con gli attori. È chiaro che lo staff 
della direzione è importante e la formazione sugli aspetti del conflitto 
fondamentale. Nella scuola può essere utile poter far ricorso ad esperti esterni 
(pedagogisti, psicologi, ecc.) in genere messi a disposizione nei C.I.C. (Centro 
di Informazione e Consulenza) delle scuole Superiori o negli sportelli dei 
pedagogisti nelle scuole del primo ciclo. Le relazioni sono talmente 
compromesse che l’aspetto psicologico risulta determinante e occorre quindi un 
grosso lavoro di mediazione e ristrutturazione. 

8. Disintegrazione. Ormai l’altro si è trasformato, non è più una persona e 
costituisce un intralcio. La comunicazione è del tutto interrotta e lascia il passo 
alla cancellazione, delegittimazione, la sottrazione del consenso. L’aspetto così 
acuto del conflitto richiede interventi drastici che non si limitano alla sola azione 
del Dirigente Scolastico. Oltre al ricorso di figure interne di supporto e esterne 
esperte occorre considerare l’ulteriore azione: il tempo. La riconduzione del 
conflitto in questi casi necessita di pazienza ed esperienza. Il conflitto non si 
risolve in poco tempo ed è necessario mantenere calma al fine di non aumentare 
la conflittualità ormai giunta a livelli estremi. 

9. Insieme nell’abisso: distruzione reciproca. Il gradino finale della distruzione 
propria e altrui. Gli interventi in questo caso possono essere anche drastici e 
ricorrere anche all’autorità giudiziaria (Polizia, Carabinieri, ecc.) in quanto non 

è più possibile una mediazione e il conflitto è sfociato apertamente in violenza 
fisica, psicologica e/o verbale. 

Nella scuola il Dirigente vive quotidianamente la scala del conflitto in quanto le 
dimensioni e le notevoli relazioni in gioco rendono facile e frequente un confronto spesso 
acceso. È spesso molto difficile rendere il conflitto un’occasione di apprendimento per guarire 
le relazioni e stimolare l’autonomia. Molto spesso la tendenza comune è quella di sottrarsi e 
fuggire per non stare nel conflitto. È il caso di ragazzi che vivono in maniera opprimente un 
rapporto con un coetaneo più invadente e prepotente. La loro debolezza e vissuto personale li 
rende incapaci di reagire e il coetaneo ne approfitta anche se, spesso, non si degenera il atti di 
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bullismo. Nella fase iniziale e nell’età adolescenziale il rapporto è spesso improntato al 
“dimostrare che esisto”, che ho un ruolo e che posso incidere sulla vita e sul contesto. I ragazzi 
fragili sono quindi più vulnerabili. In questo caso i genitori si rivolgono al Dirigente affinché 
si ponga fine a questo tipo di relazione in generale chiedendo di cambiare contesto classe. 
L’altro, nelle parole dei genitori, è visto come il nemico, il prepotente, il “bulletto” (anche se 
spesso la visione non è quella reale, in quanto il bullo ha altre e ben specificate connotazioni). 
Le accezioni negative sono predominanti e tutto è focalizzato nell’altro, il proprio figlio non è 
spesso menzionato in quanto tutta l’attenzione è attratta dal comportamento del rivale. 
Facendo così il proprio figlio, paradossalmente, passa in secondo piano, non vengono valutati 
i bisogni e gli aspetti da potenziare ma, nell’estremo pensiero di difenderlo, si cerca di 

annientare l’altro. Chi sa riuscire a stare nel conflitto può trarne vantaggio e poter crescere e 
fortificarsi, rapportarsi in maniera diversa conoscendo meglio sé stesso e glia altri, tuttavia, in 
alcuni casi, prevale la fuga. 

Stili conflittuali 
 Come sopra descritto, il conflitto porta con sé vari stili conflittuali. Patfoort ne individua 
cinque: 

• Competizione: quando perseguiamo i nostri obiettivi senza preoccuparci di quelli 
altrui. Nella competizione, superare il conflitto significa vincere e per far prevalere la 
nostra posizione su quella dell’altro usiamo tutto il potere necessario. 

• Adeguamento: è l’opposto della competizione. Nell’adeguarci all’altro, neghiamo la 
nostra volontà per accettare quella altrui. Sacrifichiamo il nostro volere per obbedire a 

un ordine oppure cediamo al punto di vista di un’altra persona. 

• Fuga: quando non affrontiamo il conflitto, e non ci preoccupiamo quindi né del nostro 
volere né di quello altrui. La fuga si concretizza nel rimandare il conflitto a un momento 
successivo, nel ritirarsi definitivamente dalla situazione minacciosa oppure nell’eludere 
il problema in modo diplomatico. 

• Collaborazione: è assertiva e collaborativa ed è l’opposto della fuga. Quando 

collaboriamo, cerchiamo di lavorare con la persona con cui siamo in conflitto per trovare 
il modo di soddisfare la volontà di entrambi. Approfondiamo il problema, 
identifichiamo le preoccupazioni e i desideri reciproci e tentiamo di trovare una terza 
alternativa – magari con una soluzione creativa – che risponda alle esigenze di tutti. 

• Compromesso: quando cerchiamo un espediente, una via di mezzo che soddisfi in 
modo parziale ambo le parti. Il compromesso sta a metà tra la competizione e 
l’adattamento: al contrario della fuga, affronta direttamente il conflitto, ma non in modo 
così approfondito come accade nella collaborazione. 
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Nel diagramma proposto da Pat Patfoort, comunque, la collaborazione costituisce il 

metodo più efficace e capace di dare più soddisfazione alle parti in conflitto. I punti A e B 
costituiscono il soddisfacimento pieno (100%) dei bisogni di una parte ma non dell’altra, si ha 
quindi la totale prevalenza di un attore nei confronti dell’altro (perdente). Il punto C è invece 
l’estremo della violenza (nessuno soddisfatto). Il punto centrale è quello dell’equilibrio, in cui 
entrambi gli attori ottengono un parziale soddisfacimento dei bisogni. Al di sotto di questo 
punto si trova il triangolo della violenza. Un atteggiamento cooperativo tra le parti può portare 
anche a risultati maggiori (triangolo della non violenza) fino all’apice D.  

Non esiste, a priori, un metodo giusto. Ognuna di queste modalità può essere la più 
adatta in un determinato contesto: la competizione è utile, ad esempio, nelle emergenze, 
quando è necessaria un’azione rapida e decisiva; la collaborazione quando entrambe le 
posizioni sono troppo importanti per scendere a compromessi o per integrare le intuizioni di 
persone con punti di vista diversi; il compromesso quando le posizioni sono moderatamente 
importanti, ma non vale la pena impegnarsi in modelli più assertivi, o ancora quando si deve 
trovare una risoluzione rapida al conflitto; la fuga quando un conflitto è banale, ci sono conflitti 
più importanti a cui dare la precedenza oppure quando la risoluzione va oltre le nostre 
possibilità; l’adeguamento quando ci rendiamo conto di stare sbagliando oppure quando 
vincere quel conflitto è molto più importante per l’altra persona di quanto non lo sia per noi. 

Nella tabella che segue si possono ricercare aspetti positivi e negativi degli stili 
conflittuali che possono essere utilizzati in vari casi e contesti 
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Stile Obiettivo Caratteristiche Aspetti positivi e 
negativi 

Evitante Non azione di 
fronte al 
conflitto, 
rinuncia a gestire 
il conflitto 

Rapporto con le persone ed il 
problema: 

- Non migliora la relazione tra 
le persone né risolve il 

problema. 
Atteggiamento nei confronti del 
conflitto: 

- Si ignora/sottovaluta il 
conflitto sperando che 

svanisca; si evita il confronto. 
- Si rimanda il momento in cui 

si affronta il conflitto. 
- Due sono i modi per evitare il 

conflitto: 
Si evitano le persone con cui non si 
ha un buon rapporto per il malessere 
che si prova nel contattarlo (“Con 
quello non ci voglio nemmeno 

parlare…”). Il problema non viene 
affrontato e si cambia discorso 
Potere: 

- Toglie potere a chi lo attua, in 
quanto si sceglie di non 
correre il “rischio” di gestire il 
conflitto 

Slogan: 
- “I bravi bambini non litigano” 

Pro 
- Risparmio di 

risorse 
- Consente il 

riesame 
successivo con 
maggiore 
freddezza, 
evitando le 
reazioni emotive 

- Non compromette 
la relazione con 
l’altra persona 

Contro 
- Promuove un 

atteggiamento 
passivo 

- Promuove il 
rifiuto di mettersi 
in Discussione 

- Il conflitto viene 
peggiorato 
anzichémigliorato. 

Competitivo Prevalere Rapporto con le persone ed il 
problema: 
- Non migliora la relazione tra le 

persone ed innesca un 
meccanismo di frustrazione e 
vendetta in chi perde il confronto. 

Atteggiamento nei confronti del 
conflitto: 
- Si creano situazioni di tipo “io 

vinco – tu perdi”; chi perde non 
può contribuire alla gestione del 
conflitto. 

Potere: 
- È finalizzato ad indebolire l’altro. 
Slogan: 
 “Il mondo è di chi se lo prende”. 

Pro 
- Favorisce la 

decisione 
immediata, 
efficace e 
conservatrice 

- Se vinco, vinco 
tutto. 

Contro 
- Genera nell’altro 

senso di rivalsa o 
di appiattimento 
servile 

- Se perdo, perdo 
tutto 
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Stile Obiettivo Caratteristiche Aspetti positivi e 
negativi 

Compromesso Scendere a 
compromessi 

Rapporto con le persone ed il 
problema: 
- Sebbene possa produrre accordi 

specifici e temporanei, non 
permette di migliorare la 
relazione nel lungo periodo. 

Atteggiamento nei confronti del 
conflitto: 
- Ci si concentra solo sulle richieste 

delle parti, trascurando 
importanti elementi presenti 
all’interno del conflitto (bisogni, 
valori, sentimenti, percezioni, ecc.) 

Potere: 
- Viene definito solo nei termini 

delle concessioni reciproche tra le 
parti per limitare le perdite; si 
raggiunge il punto intermedio tra 
le rispettive richieste 

Slogan: 
 “Veniamoci incontro”. 

Pro 
- Fa ottenere 

qualcosa in 
mancanza di una 
capacità creativa 
delle parti 

- Crea un accordo 
in presenza di soli 
interessi 
contrapposti 

- Nessuno perde la 
faccia 

- Può essere l’inizio 
della 
collaborazione 

Contro 
- Non affronta le 

cause vere del 
disaccordo 

- È una mezza 
misura; tutti 
perdono qualcosa 

- Dato che i bisogni 
delle parti non 
vengono 
pienamente 
soddisfatti, spesso 
è un accordo di 
breve durata 
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Stile Obiettivo Caratteristiche Aspetti positivi e 
negativi 

Cooperativo Problem solving Rapporto con le persone ed il 
problema: 
- Grande attenzione sia al 

problema oggetto del conflitto 
che all’interlocutore. 

- Migliora la relazione 
complessiva, perché pone le basi 
per un rapporto costruttivo tra le 
parti. 

Atteggiamento nei confronti del 
conflitto: 

- Esiste un problema comune da 
risolvere, non una battaglia da 
vincere. 

Potere: 
- Si sviluppa un potere condiviso 

tra le parti per risolvere il 
conflitto con una soluzione di 
tipo “io vinco – tu vinci” per 
soddisfare in maniera congiunta i 
propri desideri migliorando la 
relazione. 

Slogan: 
“Vinciamo insieme” 

Pro 
- E’ utile quando la 

posta in gioco è 
importante 

- E’ utile quando la 
relazione è 
profonda 

- Migliora i rapporti 
- Favorisce la 

partecipazione 
- Evita 

l’imposizione 
Contro 
- Richiede molta 

fatica, pazienza e 
flessibilità. 

- Più tempo per 
trovare un 
accordo 

- Richiede un 
cambiamento di 
mentalità 

- Richiede fantasia e 
creatività 

- Richiede fiducia 
in sé e nell’altro 

 


